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Fico al lavoro per governo M5s-Pd. I dem: aperti al confronto. Di Maio chiude con la Lega

di Vittorio Nuti e Alessia Tripodi  23 aprile 2018  Il Sole
Dopo il cantiere, aperto e rapidamente chiuso, per un esecutivo M5S-Lega, il Colle tenta la strada dell’intesa M5S-Pd affidandosi a Roberto Fico. Il presidente della Camera, convocato alle 17 al Quirinale, ha ricevuto infatti dal presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, un mandato esplorativo per la formazione di un nuovo governo sostenuto da una maggioranza dem e 5S. Nel corso del colloquio Mattarella ha ricordato la sua attesa, durata tre giorni, « per registrare eventuali novità pubbliche, esplicite e significative nel confronto tra i partiti», in particolare sulla possibilità di una convergenza politica tra M5S e Lega, novità che «non sono emerse». Quindi ha ribadito, «a distanza di quasi 2 mesi dalle elezioni del 4 marzo», il «dovere di dare al più presto un governo all'Italia». Il presidente della Camera dovrà completare la sua verifica politica entro la giornata di giovedì 26 aprile. «Mi metterò al lavoro da subito», ha assicurato Fico, che intende «partire dai temi per l'interesse del Paese e dal programma per l'interesse del Paese».

Dem: pronti a confronto, è Fico il candidato? Martina: basta ambiguità 
La missione affidata a Fico non sarà facile, vista l’ostilità di molti dem, ribadita dal presidente del partito Matteo Orfini: «Eravamo, siamo e resteremo alternativi ai Cinque Stelle per cultura politica, programmi e idea della democrazia. Quindi non ci sono le condizioni per un accordo politico tra Pd e M5s. Anche se il capogruppo al Senato, Andrea Marcucci, renziano doc, su Twitter apre al confronto: «La nostra disponibilità al confronto c'è. È Fico il candidato a premier del M5S?». «Non sono ottimista, non vedo le condizioni perchè i programmi (M5S e Pd, ndr) si possano allineare, ma le sorprese in politica sono sempre dietro l'angolo», aggiunge poi Marcucci intervistato a Radio Rai. Per Dario Franceschini il Pd ha «l'obbligo» di aprire un confronto «senza pregiudiziali» con il M5S, tenendo il partito «unito» a cominciare dal suo leader «più influente», Matteo Renzi. Andrea Orlando, leader della minoranza dem, ricorda poi che il requisito essenziale per un’intesa «è se il Movimento 5 Stelle chiude o meno il rapporto con la Lega. Finché c'è il rapporto con la Lega, diventa difficile qualsiasi tipo di interlocuzione». In serata, la linea dem sintetizzata dal segretario reggente Maurizio Martina apre al confronto «con spirito di leale collaborazione» e «serietà e coerenza», ma a partire «da una questione fondamentale e prioritaria: la fine di ogni ambiguità e di trattative parallele con noi e con Lega e centrodestra».

Di Maio: « valutiamo percorso con Pd ma resta condizione contratto» 
Per il M5S, presente in tutte le combinazioni finora tentate dal presidente ella Repubblica, parla il capo politico Luigi Di Maio, che subito si dice disponibile a valutare la possibilità di un percorso di Governo M5S-Pd. «Questa è la settimana decisiva per dare un Governo al Paese - sottolinea in un post pubblicato sul blog del Movimento - e sono molto ottimista». «Lo sono - precisa - perchè non sarà un'alleanza. Voglio dirlo chiaramente ai nostri attivisti: quello che valeva per la Lega, vale anche per il Pd. Le condizioni non cambiano: vogliamo un contratto di governo, fatto a partire dal nostro programma e sulla base redatta dal professor Giacinto Della Cananea. L'obbiettivo di questo contratto è realizzare quanto abbiamo promesso in campagna elettorale, per migliorare finalmente la qualità della vita degli italiani, non la nostra ma la loro, perchè il nostro programma non è nè di destra nè di sinistra, ma di puro buonsenso e non siamo disposti a rinunciare i nostri valori».

L’addio di Di Maio a Salvini: «C'ho provato, buona fortuna» 
L’affidamento di un mandato esplorativo a Fico el’irritazione esplicita del Colle per lo stallo politico induce Di Maio a “chiudere” il forno lasciato aperto per settimane con la Lega. Da qui l’addio a Salvini. «Dal suo comportamento - spiega sul Blog dei 5S - ho capito che Salvini non vuole assumersi responsabilità di governo. Perchè sinceramente non riesco proprio a capire come mai preferisca stare all'opposizione per il bene dei suoi alleati, invece di andare al Governo per il bene degli italiani. E dovrà darne conto a tutti gli imprenditori, pensionati, professionisti, giovani che lo hanno votato per vederlo al Governo e invece ha reso il loro voto ininfluente. Non si dica che non c'ho provato fino alla fine, adesso buona fortuna».

Salvini contro: mandato per governo Pd-M5S è presa in giro 
Nettamente critica, per ragioni diverse, la reazione del leader della Lega Matteo Salvini, che boccia il perimetro del mandato esplorativo affidato a Fico. I Pd, ricorda, «hanno perso in Italia, hanno perso in Molise, se ci date una mano straperderanno domenica in Fvg. Io non voglio vedere Renzi, Serracchiani o la Boschi al governo per i prossimi cinque anni. Non è giusto, non è normale, non è rispettoso», spiega Salvini. «Bisogna rispettare sempre le indicazioni del Presidente eccetera eccetera, ma farò di tutto perché non accada questa presa in giro», aggiunge, parlando a margine di una manifestazione elettorale a Cividale del Friuli, in vista delle prossime elezioni Regionali. «Se il voto conta ancora qualcosa, se la democrazia conta ancora qualcosa - conclude con tono ultimativo - gli unici che non possono andare al Governo sono quelli del Pd e della sinistra, che hanno perso ovunque». 

Fico al lavoro: domani nel pomeriggio gli incontri con Pd e M5S
Lasciato il palazzo del Quirinale, Fico è rientrato a Montecitorio per un faccia faccia con il presidente del Consiglio, Paolo Gentiloni, seguito da un colloquio telefonico con la presidente del Senato, Alberti Casellati, impegnata all’estero per motivi istituzionali. Domani, Fico incontrerà per prima la delegazione del Partito Democratico (alle 14.30), poi quella del MoVimento 5 Stelle (alle 18.00). Le consultazioni “esplorative” del presidente della Camera si svolgeranno nel Salottino del Presidente, mentre le dichiarazioni alla stampa saranno ospitate nella Sala della Lupa. L’incarico a Fico arriva dopo il fallimento delle consultazioni-lampo svolte la scorsa settimana dalla presidente del Senato alla quale il Capo dello Stato aveva assegnato il compito di verificare le possibilità di un'intesa di governo tra i partiti della coalizione di centrodestra e M5S, naufragata per il veto grillino su Silvio Berlusconi. «Faccio un grosso in bocca al lupo a Roberto e sono sicuro che interpreterà al meglio quanto sarà richiesto dal capo dello Stato», scrive su Twitter il capo politico M5S Di Maio.
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